
REGIONE PIEMONTE BU11 19/03/2015 
 

Provincia di Biella 
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua ad uso Produzione di Beni e Servizi, tramite n. 2 
pozzi in Comune di LESSONA, assentito alla ditta "TESSILGROSSO" S.p.A con D.D. 
04.09.2014 n. 1.314. PRAT. 237BI. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
(omissis) 

 
di identificare come  Concessionario  la Società  TESSILGROSSO S.p.A – (omissis) con sede 
legale in PIAZZA V. GROSSO 1 -13853 LESSONA ; 
di rinnovare in capo al Concessionario la Concessione Prat 237BI – CUR BI00806 per anni 15 a 
decorrere dal 10/08/2014, ai sensi dell’art. 30 del DPGR 10/R/2003 e s.m.i., con le modalità di cui 
al disciplinare di concessione Rep. 1.327 approvato con D.D. 4053 del 20/09/2004 ; 
di prendere atto della modifica della ragione sociale, senza variazione di partita IVA, e 
dell’indirizzo del Concessionario,  come indicati al punto 1; 
di dare atto dell’avvenuto versamento del deposito cauzionale; 
di subordinare la concessione a questa ulteriore condizione:  

il Concessionario si impegna a registrare i volumi annui prelevati e a rendere disponibile ai controlli 
tali registrazioni; 
di dare atto che: 
L’Amministrazione concedente è tenuta sollevata ed indenne da qualsiasi danno alle persone ed alle 
cose, nonché da ogni molestia, reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi in seguito 
al rilascio della concessione; 
La concessione è accordata salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, subordinatamente all’osservanza 
di tutte le disposizioni di Legge e dei regolamenti vigenti e particolarmente alle disposizioni speciali 
sulle acque sotterranee; 
il  Concessionario  dovrà acquisire l’autorizzazione allo scarico da parte dell’autorità competente; 
il  Concessionario  dovrà perseguire l’obiettivo del massimo riutilizzo dell’acqua prelevata; 
(omissis); 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Saracco 

 
Estratto del Disciplinare di concessione n. 1.327 di Rep. approvato con D.D. 4.053 del  20.09.2004 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere  vincolata la concessione, in 
parte di tipo preferenziale, per derivazione d’acqua dalla falda freatica sotterranea, a mezzo di 2 
pozzi ubicati in Comune di Lessona, ad uso produzione di beni e servizi, chiesta dalla ditta 
“Tessilgrosso Srl” (omissis), con istanze in data 28 luglio 2000 (concessione preferenziale) e in data 
24 settembre 2002 (concessione ordinaria).  
 
ART. - 1 - QUANTITA’ DELL’ACQUA DERIVABILE  E LUOGO DI CAPTAZIONE 
La quantità complessiva d’acqua concessa è fissata in misura eguale e non superiore a litri al 
secondo 0,20 – cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 6.000. 
Il prelievo sarà così ripartito: 
a) 0,05 l/s massimi e medi, cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a mc. 1.500 



dal pozzo ubicato in Comune di Lessona (fg. 8 – mappale n° 216), avente profondità pari a metri 
15,30 e per cui è stata inoltrata istanza di concessione preferenziale; 
b) 0,15 l/s massimi e medi, cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a mc. 4.500 
dal pozzo ubicato in Comune di Lessona (fg. 8 – mappale n° 335), avente profondità pari a mt. 23,5 
e per cui è stata inoltrata istanza di concessione ordinaria. 
 
ART. - 2 – USO DELL’ACQUA DERIVATA 
L’acqua prelevata è utilizzata per uso produzione di beni e servizi (scopi industriali connessi 
direttamente con l’attività tessile praticata dalla Ditta nel proprio insediamento produttivo). 
(omissis). 

 
La Responsabile del Servizio 

Annamaria Baldassi 


